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Sir 3,1-17 
 

1Figli, ascoltate me, vostro padre, e agite in modo da essere salvati. 2Il 
Signore infatti ha glorificato il padre al di sopra dei figli e ha stabilito il 
diritto della madre sulla prole. 3Chi onora il padre espia i peccati, 4chi onora 
sua madre è come chi accumula tesori. 5Chi onora il padre avrà gioia dai 
propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. 6Chi glorifica il 
padre vivrà a lungo, chi obbedisce al Signore darà consolazione alla madre. 
7Chi teme il Signore, onora il padre e serve come padroni i suoi genitori. 
8Con le azioni e con le parole onora tuo padre, perché scenda su di te la sua 
benedizione, 9poiché la benedizione del padre consolida le case dei figli, la 
maledizione della madre ne scalza le fondamenta. 10Non vantarti del 
disonore di tuo padre, perché il disonore del padre non è gloria per te; 11la 
gloria di un uomo dipende dall’onore di suo padre, vergogna per i figli è una 
madre nel disonore. 12Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non 
contristarlo durante la sua vita. 13Sii indulgente, anche se perde il senno,
e non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore. 14L’opera buona verso il 
padre non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, rinnoverà la tua 
casa. 15Nel giorno della tua tribolazione Dio si ricorderà di te, come brina al 
calore si scioglieranno i tuoi peccati. 16Chi abbandona il padre è come un 
bestemmiatore, chi insulta sua madre è maledetto dal Signore. 17Figlio, 
compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un uomo generoso.  
 
3.1 ™moà toà patrÕj ¢koÚsate tškna kaˆ oÛtwj poi»sate †na swqÁte
3.2  Ð g¦r kÚrioj ™dÒxasen patšra ™pˆ tšknoij kaˆ kr…sin mhtrÕj 
™steršwsen ™f' uƒo‹j 3.3  Ð timîn patšra ™xil£sketai ¡mart…aj 3.4
kaˆ æj Ð ¢poqhsaur…zwn Ð dox£zwn mhtšra aÙtoà 3.5  Ð timîn 
patšra eÙfranq»setai ØpÕ tšknwn kaˆ ™n ¹mšrv proseucÁj aÙtoà 
e„sakousq»setai 3.6 Ð dox£zwn patšra makrohmereÚsei kaˆ Ð 
e„sakoÚwn kur…ou ¢napaÚsei mhtšra aÙtoà 3.7  kaˆ æj despÒtaij 
douleÚsei ™n to‹j genn»sasin aÙtÒn 3.8  ™n œrgJ kaˆ lÒgJ t…ma tÕn 

Il libro del Siracide non è presente nel canone ebraico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Filii sapientiae ecclesia iustorum, et natio illorum oboedientia et dilectio. 
2 Indicium patris audite, filii, et sic facite, ut salvi sitis. 3 Deus enim 
honoravit patrem in filiis et iudicium matris firmavit in filios. 4 Qui honorat 
patrem, exorabit pro peccatis et continebit se ab illis et in oratione dierum 
exaudietur. 5 Et, sicut qui thesaurizat, ita et qui honorificat matrem suam.  
6 Qui honorat patrem suum, iucundabitur in filiis et in die orationis suae 
exaudietur; 7 qui honorat patrem suum, vita vivet longiore, et, qui oboedit 
patri, refrigerabit matrem. 8 Qui timet Dominum, honorat parentes et quasi 



patšra sou †na ™pšlqV soi eÙlog…a par' aÙtoà 3.9  eÙlog…a g¦r 
patrÕj sthr…zei o‡kouj tšknwn kat£ra d� mhtrÕj ™krizo‹ qemšlia 
3.10  m¾ dox£zou ™n ¢tim…v patrÒj sou oÙ g£r ™st…n soi dÒxa patrÕj 
¢tim…a 3.11 ¹ g¦r dÒxa ¢nqrèpou ™k timÁj patrÕj aÙtoà kaˆ Ôneidoj 
tšknoij m»thr ™n ¢dox…v 3.12  tšknon ¢ntilaboà ™n g»rv patrÒj sou 
kaˆ m¾ lup»sVj aÙtÕn ™n tÍ zwÍ aÙtoà 3.13  k¨n ¢pole…pV sÚnesin 
suggnèmhn œce kaˆ m¾ ¢tim£sVj aÙtÕn ™n p£sV „scÚi sou 3.14
™lehmosÚnh g¦r patrÕj oÙk ™pilhsq»setai kaˆ ¢ntˆ ¡martiîn 
prosanoikodomhq»seta… soi 3.15 ™n ¹mšrv ql…yeèj sou 
¢namnhsq»seta… sou æj eÙd…a ™pˆ pagetù oÛtwj ¢naluq»sonta… sou 
aƒ ¡mart…ai 3.16  æj bl£sfhmoj Ð ™gkatalipën patšra kaˆ 
kekathramšnoj ØpÕ kur…ou Ð parorg…zwn mhtšra aÙtoà 3.17  tšknon 
™n praÚ+thti t¦ œrga sou dišxage kaˆ ØpÕ ¢nqrèpou dektoà 
¢gaphq»sV. 

dominis serviet his, qui se genuerunt. 9 In opere et sermone honora patrem 
tuum, 10 ut superveniat tibi benedictio ab eo. 11 Benedictio patris firmat 
domos filiorum; maledictio autem matris eradicat fundamenta. 12 Ne 
glorieris in contumelia patris tui, non est enim tibi gloria eius confusio; 
13 gloria enim hominis ex honore patris sui, et dedecus filii mater sine 
honore. 14 Fili, suscipe senectam patris tui et non contristes eum in vita 
illius; 15 et, si defecerit sensu, veniam da et ne spernas eum omnibus diebus 
vitae eius. Eleemosyna enim patris non erit in oblivione, 16 nam pro 
peccatis ipsa plantabitur 17 et in iustitia aedificabitur tibi; et in die 
tribulationis commemorabitur tui, et sicut in sereno glacies solventur tua 
peccata. 18 Quam malae famae est, qui derelinquit patrem; et maledictus a 
Deo, qui exasperat matrem. 19 Fili, in mansuetudine opera tua perfice 
et super hominem datorem diligeris. 

 

Col 3,12-21 
12Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di 
sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di magnanimità, 13sopportandovi a 
vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se 
qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di 
un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così 
fate anche voi. 14Ma sopra tutte queste cose 
rivestitevi della carità, che le unisce in modo 
perfetto. 15E la pace di Cristo regni nei vostri 
cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo 
corpo. E rendete grazie! 16La parola di Cristo abiti 
tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza 
istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e 
canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei 
vostri cuori. 17E qualunque cosa facciate, in parole 
e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore 
Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio 
Padre. 18Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, 
come conviene nel Signore. 19Voi, mariti, amate 
le vostre mogli e non trattatele con durezza. 20Voi, 

3.12 )Endu/sasqe ou)=n, w(j e)klektoi\ tou= 
qeou=, a(/gioi kai\ h)gaphme/noi, spla/gxna 
oi)ktirmou= xrhsto/thta tapeinofrosu/nhn 
prau/+thta makroqumi/an, 3.13 a)nexo/menoi 
a)llh/lwn kai\ xarizo/menoi e(autoi=j e)a/n 
tij pro/j tina e)/xv momfh/n: kaqw\j kai\ o( 
ku/rioj e)xari/sato u(mi=n, ou(/twj kai\ u(mei=j: 
3.14 e)pi\ pa=sin de\ tou/toij th\n a)ga/phn, o(/ 
e)stin su/ndesmoj th=j teleio/thtoj. 3.15
kai\ h( ei)rh/nh tou= Xristou= brabeue/tw e)n 
tai=j kardi/aij u(mw=n, ei)j h(\n kai\ e)klh/qhte 
e)n e(ni\ sw/mati: kai\ eu)xa/ristoi gi/nesqe. 
3.16 o( lo/goj tou= Xristou= e)noikei/tw e)n 
u(mi=n plousi/wj, e)n pa/sv sofi/# 
dida/skontej kai\ nouqetou=ntej e(autou\j, 
yalmoi=j u(/mnoij %)dai=j pneumatikai=j e)n 
[tv=] xa/riti #)/dontej e)n tai=j kardi/aij 
u(mw=n t%= qe%=: 3.17 kai\ pa=n o(/ ti e)a\n 
poih=te e)n lo/g% h)\ e)n e)/rg%, pa/nta e)n 
o)no/mati kuri/ou  )Ihsou=, eu)xaristou=ntej 

12 Induite vos ergo, sicut electi Dei, sancti et 
dilecti, viscera misericordiae, benignitatem, 
humilitatem, mansuetudinem, longanimitatem,  
13 supportantes invicem et donantes vobis ipsis, si 
quis adversus aliquem habet querelam; sicut et 
Dominus donavit vobis, ita et vos; 14 super omnia 
autem haec: caritatem, quod est vinculum 
perfectionis. 15 Et pax Christi dominetur in 
cordibus vestris, ad quam et vocati estis in uno 
corpore. Et grati estote. 16 Verbum Christi habitet 
in vobis abundanter, in omni sapientia docentes et 
commonentes vosmetipsos psalmis, hymnis, 
canticis spiritalibus, in gratia cantantes in cordibus 
vestris Deo;  17 et omne, quodcumque facitis in 
verbo aut in opere, omnia in nomine Domini Iesu 
gratias agentes Deo Patri per ipsum. 
18 Mulieres, subditae estote viris, sicut oportet in 
Domino. 19 Viri, diligite uxores et nolite amari 
esse ad illas. 20 Filii, oboedite parentibus per 
omnia; hoc enim placitum est in Domino.  



figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al 
Signore. 21Voi, padri, non esasperate i vostri figli, 
perché non si scoraggino. 

t%= qe%= patri\ di' au)tou=. 3.18   Ai( 
gunai=kej, u(pota/ssesqe toi=j a)ndra/sin w(j 
a)nh=ken e)n kuri/%. 3.19  Oi( a)/ndrej, 
a)gapa=te ta\j gunai=kaj kai\ mh\
pikrai/nesqe pro\j au)ta/j. 3.20   Ta\ te/kna, 
u(pakou/ete toi=j goneu=sin kata\ pa/nta, 
tou=to ga\r eu)a/resto/n e)stin e)n kuri/%. 3.21
Oi( pate/rej, mh\ e)reqi/zete ta\ te/kna u(mw=n, 
i(/na mh\ a)qumw=sin. 

21 Patres, nolite ad indignationem provocare filios 
vestros, ut non pusillo animo fiant. 

 

Mt 2,13-23 
 

13Essi erano appena partiti, quando un angelo del 
Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: 
«Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, 
fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: 
Erode infatti vuole cercare il bambino per 
ucciderlo». 14Egli si alzò, nella notte, prese il 
bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, 15dove 
rimase fino alla morte di Erode, perché si 
compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: Dall’Egitto ho chiamato mio 
figlio. 16Quando Erode si accorse che i Magi si 
erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a 
uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e 
in tutto il suo territorio e che avevano da due anni 
in giù, secondo il tempo che aveva appreso con 
esattezza dai Magi. 17Allora si compì ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Geremia: 18Un 
grido è stato udito in Rama, un pianto e un 
lamento grande: Rachele piange i suoi figli
e non vuole essere consolata,perché non sono più.
19Morto Erode, ecco, un angelo del Signore 
apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 20e gli 
disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua 
madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti 

2.13 )Anaxwrhsa/ntwn de\ au)tw=n i)dou\
a)/ggeloj kuri/ou fai/netai kat' o)/nar t%= 
)Iwsh\f le/gwn,  )Egerqei\j para/labe to\
paidi/on kai\ th\n mhte/ra au)tou= kai\ feu=ge 
ei)j Ai)/gupton kai\ i)/sqi e)kei= e(/wj a)\n ei)/pw 
soi: me/llei ga\r  (Hr%/dhj zhtei=n to\
paidi/on tou= a)pole/sai au)to/. 2.14 o( de\
e)gerqei\j pare/laben to\ paidi/on kai\ th\n 
mhte/ra au)tou= nukto\j kai\ a)nexw/rhsen 
ei)j Ai)/gupton, 2.15 kai\ h)=n e)kei= e(/wj th=j 
teleuth=j  (Hr%/dou: i(/na plhrwqv= to\ r(hqe\n 
u(po\ kuri/ou dia\ tou= profh/tou le/gontoj, 
)Ec Ai)gu/ptou e)ka/lesa to\n ui(o/n mou. 2.16
To/te  (Hr%/dhj i)dw\n o(/ti e)nepai/xqh u(po\
tw=n ma/gwn e)qumw/qh li/an, kai\
a)postei/laj a)nei=len pa/ntaj tou\j pai=daj 
tou\j e)n Bhqle/em kai\ e)n pa=si toi=j o(ri/oij 
au)th=j a)po\ dietou=j kai\ katwte/rw, kata\
to\n xro/non o(\n h)kri/bwsen para\ tw=n 
ma/gwn. 2.17 to/te e)plhrw/qh to\ r(hqe\n dia\
)Ieremi/ou tou= profh/tou le/gontoj, 2.18
Fwnh\ e)n  (Rama\ h)kou/sqh,     klauqmo\j 
kai\ o)durmo\j polu/j:    (Raxh\l klai/ousa 

13 Qui cum recessissent, ecce angelus Domini 
apparet in somnis Ioseph dicens: “ Surge et accipe 
puerum et matrem eius et fuge in Aegyptum et 
esto ibi, usque dum dicam tibi; futurum est enim 
ut Herodes quaerat puerum ad perdendum eum ”. 
14 Qui consurgens accepit puerum et matrem eius 
nocte et recessit in Aegyptum  15 et erat ibi usque 
ad obitum Herodis, ut adimpleretur, quod dictum 
est a Domino per prophetam dicentem: “ Ex 
Aegypto vocavi filium meum ”. 16 Tunc Herodes 
videns quoniam illusus esset a Magis, iratus est 
valde et mittens occidit omnes pueros, qui erant in 
Bethlehem et in omnibus finibus eius, a bimatu et 
infra, secundum tempus, quod exquisierat a 
Magis. 17 Tunc adimpletum est, quod dictum est 
per Ieremiam prophetam dicentem: 18 “ Vox in 
Rama audita est, ploratus et ululatus multus: 
Rachel plorans filios suos, et noluit consolari, quia 
non sunt ”. 19 Defuncto autem Herode, ecce 
apparet angelus Domini in somnis Ioseph in 
Aegypto 20 dicens: “ Surge et accipe puerum et 
matrem eius et vade in terram Israel; defuncti sunt 
enim, qui quaerebant animam pueri ”. 21 Qui 
surgens accepit puerum et matrem eius et venit in 



quelli che cercavano di uccidere il bambino». 
21Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed 
entrò nella terra d’Israele. 22Ma, quando venne a 
sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto 
di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. 
Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della 
Galilea 23e andò ad abitare in una città chiamata 
Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto 
per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 

ta\ te/kna au)th=j, kai\ ou)k h)/qelen 
paraklhqh=nai, o(/ti ou)k ei)si/n. 2.19
Teleuth/santoj de\ tou=  (Hr%/dou i)dou\
a)/ggeloj kuri/ou fai/netai kat' o)/nar t%= 
)Iwsh\f e)n Ai)gu/pt% 2.20 le/gwn,  )Egerqei\j 
para/labe to\ paidi/on kai\ th\n mhte/ra 
au)tou= kai\ poreu/ou ei)j gh=n  )Israh/l: 
teqnh/kasin ga\r oi( zhtou=ntej th\n yuxh\n 
tou= paidi/ou. 2.21 o( de\ e)gerqei\j 
pare/laben to\ paidi/on kai\ th\n mhte/ra 
au)tou= kai\ ei)sh=lqen ei)j gh=n  )Israh/l. 2.22
a)kou/saj de\ o(/ti  )Arxe/laoj basileu/ei th=j 
)Ioudai/aj a)nti\ tou= patro\j au)tou=  (Hr%/dou 
e)fobh/qh e)kei= a)pelqei=n: xrhmatisqei\j de\
kat' o)/nar a)nexw/rhsen ei)j ta\ me/rh th=j 
Galilai/aj, 2.23 kai\ e)lqw\n kat%/khsen 
ei)j po/lin legome/nhn Nazare/t: o(/pwj 
plhrwqv= to\ r(hqe\n dia\ tw=n profhtw=n o(/ti 
Nazwrai=oj klhqh/setai.  
 

terram Israel. 22 Audiens autem quia Archelaus 
regnaret in Iudaea pro Herode patre suo, timuit 
illuc ire; et admonitus in somnis, secessit in partes 
Galilaeae  23 et veniens habitavit in civitate, quae 
vocatur Nazareth, ut adimpleretur, quod dictum 
est per Prophetas: “ Nazaraeus vocabitur ”. 

 


